
IL PROGETTO 
Di Sigfrido Ranucci

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Buonasera, oggi riprendiamo la nostra serie e andremo avanti fino al 6 giugno, cercando come 
sempre di fare del nostro meglio e sperando di essere all’altezza delle vostre aspettative.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Siamo a Parma, una delle città più ricche d’Italia e questo è il Palazzo Ducale. Diventerà la 
sede dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare. Andranno via i famosi carabinieri del 
Ris che si trasferiranno in questi altri due palazzi, ristrutturati con i 5 milioni che il Governo ha 
prelevato dal Fas, fondo per le aree sottoutilizzate. Ma si può dire che Parma sia un’area 
sottoutilizzata? O lo si può dire di Como? Perché altri Fas sono finiti proprio sulle rive del suo 
lago. 

SIGFRIDO RANUCCI

Mi scusi, volevo sapere come vivete in quest’area sottoutilizzata?

UOMO 1

In quest’area sottoutilizzata di che?

SIGFRIDO RANUCCI

E qui è Como...

UOMO 1

Ma si sta benissimo a Como, è un’area perfetta, profumatissima.

DONNA 1

Un’area sottoutilizzata? Non lo so se si può definire così, io penso che più di così non 
bisognerebbe utilizzarla.

SIGFRIDO RANUCCI

Come vive in quest’area sottoutilizzata lei?

DONNA 2

Mah... bene.

SIGFRIDO RANUCCI

Vive bene?

DONNA 2

Si si, tranquillamente.

SIGFRIDO RANUCCI

Sono arrivati i Fas, lei adesso è più contenta che sono arrivati i Fas?

DONNA 2

No adesso non...guardi mi lasci andare che...

SIGFRIDO RANUCCI

Lei è contento che sono arrivati i Fas, sa che cosa sono dico?

UOMO 2

Che cosa?



SIGFRIDO RANUCCI

I Fas?

UOMO 2

I fax?

SIGFRIDO RANUCCI

I Fas.

UOMO 2

Pacs o fax?

SIGFRIDO RANUCCI

I Fas, fondi per le aree sottoutilizzate.

UOMO 2

Non ma non m’interessa grazie!

UOMO 3

Secondo Lei questa è un’area depressa?

SIGFRIDO RANUCCI

Non lo chieda a me lo chieda al governo, ha dato, ha finanziato per 12 milioni di euro con i 
fondi per le aree sottoutilizzate i battelli?

UOMO 3

Ah questo è stato uno spreco chiaramente, questa è una delle aree più ricche del mondo. La 
famosa banana che parte dall’Inghilterra, fa tutta la Renania e il nord dell’Italia e finisce a 
Marsiglia è la zona più ricca del mondo, il reddito di tutta l’Europa si produce qui. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

I 12 milioni del Fas sono stati destinati per 93 battelli dei laghi di Como, Maggiore e Garda. 
Alcuni dei quali sono vecchi di oltre 100 anni.

UOMO DEL BATTELLO

Avanti tutta!!!!

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

La gestione governativa deve adeguare i cantieri alle normative ambientali in materia di 
raccolta delle acque, e deve dare una sistematina ai suoi battelli più acciaccati.
Eppure La compagnia di navigazione oltre a essere in una delle zone a più alto reddito del 
Paese, anche dal punto di vista economico naviga in buone acque…  

OSCAR CALAPRICE – DIR. GESTIONE GOV. NAVIGAZIONE LAGHI-MAGGIORE GARDA 

COMO

Siamo una delle aziende più efficienti non solo in Italia ma anche in Europa perché abbiamo dei 
coefficienti straordinari, però limitatamente all’esercizio. Se poi dobbiamo sostituire le navi o 
effettuare interventi sugli impianti fissi oppure interventi strutturali, come le dicevo sulle navi, 
ovviamente necessitano altre risorse.

SIGFRIDO RANUCCI

Quello che non capisco è perché i fondi per le aree sottoutilizzate vanno a finire per esempio a 
Como che non ha nulla di sottoutilizzato. Cioè non è un’area sottosviluppata.

OSCAR CALAPRICE – DIR. GESTIONE GOV. NAVIGAZIONE LAGHI-MAGGIORE GARDA 

COMO

Questa qui è una domanda che non dovrebbe fare a me.



MILENA GABANELLI IN STUDIO

Va fatta a chi di competenza, ovvero Ministero dello Sviluppo Economico, Infrastrutture, 
Finanze e CIPE, e dovrebbe essere la cosa più normale di questo mondo ricevere una risposta. 
Evidentemente no. Il Fas è un  fondo di oltre 50 miliardi di euro creato nel 2002 dal governo e 
destinato a creare progetti e infrastrutture utili per lo sviluppo delle aree sottoutilizzate del 
paese, invece si è attinto a mo di bancomat per la proroga della rottamazione dei frigoriferi, 
per l’emergenza rifiuti, per tappare i buchi di bilancio del comune di Palermo, Catania, e Roma, 
per le multe delle quote latte, per il G8, per pagare gli ammortizzatori sociali eccetera. La 
maggior parte di questi stanziamenti  sono destinati al sud. La parte del leone la fa la Sicilia, 
dove ne sono già arrivati tanti, ma dall’anno prossimo dal Cipe arriveranno 4 miliardi di euro. 
Sono tanti soldi. E per fare le cose per bene si sono impegnati tutti, governo e  istituzioni, 
basta pizzo, e chi è in odore di mafia, fuori. Non è proprio un lavoro semplice quello del nostro 
Sigfrido Ranucci. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Messina: per la terza volta in pochi giorni viene annunciata la presentazione del progetto del 
ponte sullo Stretto. Tra i primi a salire sul palco il governatore della Sicilia, Raffaele Lombardo, 
che dopo una crisi, ha dato vita alla sua seconda giunta, appoggiata da una parte del PDL che 
fa riferimento al segretario del Cipe, Gianfranco Miccichè e dal PD.

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE DELLA SICILIA

Io non cado, non cado...a volte rischio di cadere ma resto sempre in piedi.

SIGFRIDO RANUCCI 

Ministro scusi, ma il progetto per il ponte c’è?

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Cos’è una domanda provocatoria o...

SIGFRIDO RANUCCI 

No perché mancava il progetto esecutivo e volevo sapere se c’è.

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Il programma che abbiamo stilato, che la società ha stilato, prevede che il ponte sia 
consegnato ai cittadini il 1 gennaio del 2017. Il programma sarà rispettato.

SIGFRIDO RANUCCI 

Quindi il progetto c’è?

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Ci sono vari aspetti del progetto che...in itinere, ma il programma prevede che il 1 gennaio del 
2017 il ponte sarà consegnato ai cittadini.

SIGFRIDO RANUCCI 

Ministro conferma che allo Stato non costerà nulla questo ponte?

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Il ponte non costa, sarà il mercato che lo paga.

SIGFRIDO RANUCCI 

E queste opere propedeutiche?

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Quelle pagano col miliardo e tre, 100 milioni che sono stati già stanziati.

SIGFRIDO RANUCCI 

Senta c’è il rischio che...

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI



Ora basta, mi scusi.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Assistiamo a tutta la presentazione ma del progetto esecutivo ancora una volta non c’è traccia. 
I modellini in mostra risalgono ancora a quello preliminare del 2002 e addirittura del 1992.

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei ha parlato di protocollo della legalità, questo per evitare infiltrazioni mafiose?

PIETRO CIUCCI – PRESIDENTE ANAS E AD SOCIETA’ PONTE SULLO STRETTO SPA

Questo è previsto dalla legge, dalla legge obiettivo, dalla legge di questo Stato, che per le 
grandi opere si stipula un accordo per difendere l’opera dalla possibile infiltrazione 
dell’organizzazione criminale. Questo avviene per tutte le grandi opere in qualsiasi regione 
d’Italia.

ALTERO MATTEOLI – MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Grazie, quello che ho detto l’altro giorno a Palermo lo voglio dire anche qui. In Sicilia, dissi a 
Palermo scherzando, a volte i siciliani hanno un po’ la cultura di Calimero, no chi ha qualche 
anno se lo ricorda che era brutto e nero invece non si era solo lavato...non dico che i siciliani 
non siano....ma c’è la cultura del... “Ma noi no, le realizzate in Lombardia e qui in Sicilia non le 
realizzate le opere”, ma perché non dire che la Sicilia in questi ultimi tempi, per una volontà 
che è partita dal 2001 in poi, si è arricchita di un’autostrada come la Palermo – Messina, come 
la Siracusa – Catania, si sono realizzate queste opere.  

VOCI IN CORO 

“Fuori la mafia dallo Stato! Fuori la mafia dallo Stato!”

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Se non fosse stato per il folle gesto di Tartaglia, il premier una settimana dopo il suo discorso 
al Duomo sarebbe sceso in Sicilia per inaugurare la Catania – Siracusa costata circa 750 
milioni, per circa 27 chilometri, finanziata anche con i fondi FAS. E’ un piccolo gioiello di 
progettazione anche per gli standard di sicurezza tra i più elevati in Europa. L’ha realizzato la 
ditta Pizzarotti di Parma,  che in qualità di general contractor, all’inizio dei lavori ha firmato il 
protocollo di legalità, dove si impegnava a sospendere eventuali fornitori in odore di mafia o 
denunciare tentativi di infiltrazione. 

DIPENDENTE PIZZAROTTI

Il sistema funziona se le Prefetture lo fanno funzionare, diciamocelo pure, nel senso che noi 
abbiamo avuto una grandissima collaborazione reciproca con le prefetture di Catania e 
Siracusa che hanno istituito un sistema interforze che normalmente viene istituito in seguito 
alla stipula di Protocollo di Legalità.

ANTONIO CONDORELLI

Ah, Protocollo di Legalità!

DIPENDENTE PIZZAROTTI

Tenete conto che noi… tutto transita attraverso il contraente generale che sostanzialmente si 
sostituisce all’Anas nella realizzazione dell’autostrada in tutto e per tutto, rapporti con gli enti, 
rapporti con le istituzioni, rapporti con i proprietari, espropri, Enel, Telecom, Snam, tutto…

SIGFRIDO RANUCCI

Quindi pensate a tutto quanto voi?

DIPENDENTE PIZZAROTTI

Tutto noi, tutto! Però qualunque esborso economico deve essere corrisposto ad una azienda, 
una ditta, che deve essere autorizzato dalla Prefettura.

SIGFRIDO RANUCCI



Quindi è stato cosi diciamo a partire dalla cancelleria, all’asfalto, al cemento…

DIPENDENTE PIZZAROTTI

Dalla cosa più costosa, alla cosa più banale. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Sulla statale che collega Catania con Siracusa, è un via vai di camion, carichi di sabbia. Proprio 
a poche centinaia di metri dall’autostrada ci sono le cave. Una di queste, la COPP, è degli 
Ercolano, una delle famiglie mafiosa più importante della Sicilia Orientale, che attraverso un 
subappaltatore, la Unical Calcestruzzi ha fornito la Pizzarotti. 

SIGFRIDO RANUCCI

Buongiorno sono Ranucci della Rai.

ANONIMO 1

No… Abbiamo ordine di non fare entrare nessuno. 

SIGFRIDO RANUCCI

Ma possiamo parlare con un responsabile o…

ANONIMO 1

Noi siamo i responsabili qui!

SIGFRIDO RANUCCI

Voi avevate fornito la Pizzarotti.

ANONIMO 1

Io non lo so.

SIGFRIDO RANUCCI

Ma è vero che questa è la cava della famiglia Ercolano comunque, questo Lei me lo può dire? 
Non c’è niente di male no?

ANONIMO 1

E’ la COPP, questa è l’azienda COPP.

SIGFRIDO RANUCCI

Che però fa riferimento agli Ercolano?

ANONIMO 1

Non lo so se fa riferimento agli Ercolano! 

SIGFRIDO RANUCCI

Ma perché non me le da queste informazioni, sono informazioni pubbliche!

ANONIMO 1

Ma perché le devo dare queste informazioni mi scusi! 

SIGFRIDO RANUCCI

Buongiorno! Senta ma se io volessi parlare con il responsabile, con il signor Ercolano? Come 
posso fare?

ANONIMO 2

Non lo so, sarà in ufficio.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO



Un cognome pesante quello degli Ercolano. Il capostipite Giuseppe è stato condannato per 
associazione mafiosa, il figlio Aldo è al 41 bis accusato di aver ucciso tra l’altro il giornalista 
Giuseppe Fava. A gestire gli affari della famiglia ora c’è Vincenzo Ercolano.

AL TELEFONO 
VINCENZO ERCOLANO

Pronto...

SIGFRIDO RANUCCI

Cercavo Vincenzo Ercolano, io sono un giornalista di Rai Tre di Report. Volevo parlare della 
vicenda della cava COPP. 

VINCENZO ERCOLANO

Della vicenda della COPP… Mi sa proprio che non la posso aiutare. Ma ascolti lei oggi è, mi 
scusi il termine, un rompimento di palle, con un’opportunità. Allora, se lei è una persona per 
bene, è un’ opportunità. Se è una persona che strumentalizza è un rompimento di coglioni. 
L’autostrada Catania – Siracusa, le posso garantire che non è fatta con il materiale di cava 
autorizzata, ma bensì è fatta con terreni agricoli e con il materiale di risulta della galleria. 
Ascolti, è un informazione che sanno tutti, non è un’informazione che le sta dando il signor 
Ercolano.

SIGFRIDO RANUCCI

Lei lo sa che cosa pensano, che lei sia l’effettivo capo di Cosa Nostra qui a Catania in questo 
momento.

VINCENZO ERCOLANO

Questo onestamente non è un pugno nella pancia, è di più! E giustamente sono sempre gli 
eredi, il fatto che io non sia quello che ha detto lei, il reggente di Catania…

SIGFRIDO RANUCCI

Sì!

VINCENZO ERCOLANO

Io ho una sentenza del 2002. Con un rimborso per ingiusta detenzione. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

A maggio 2005,la COPP degli Ercolano è nell’elenco dei subappaltatori e fornitori che  La 
Pizzarotti, proprio per prevenire  infiltrazioni mafiose, aveva inviato alla Prefettura. Ma l’ufficio 
territoriale di Governo solo dopo 9 mesi comunica  che la COPP va sospesa.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C.  S.p.A.

Il giorno dopo abbiamo comunicato alla Unical Calcestruzzi che sostanzialmente era quella poi 
riceveva i materiali calcestruzzi, di sospendere immediatamente il contratto, punto. Perché è 
intercorso nove mesi dice Lei? Non ne ho idea, in altri ambiti siciliani questa società aveva la 
certificazione antimafia, in questa circostanza invece c’è stato, dopo nove mesi, c’è stato detto 
basta. C’è stata interrotta la fornitura. Se lei mi dice perché? Io non entro nei comitati 
interforze, non ho idea.
 
AL TELEFONO 
VINCENZO ERCOLANO

Io non ho fatto neanche l’1% della Catania – Siracusa. Alla fine il mondo pensa che la Catania 
– Siracusa è stata fatta con materiale, mi permetta di poterlo dire, della famiglia Ercolano, noi 
abbiamo fatto gli spettatori.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Buttati fuori dalla porta però gli Ercolano rientrano dalla finestra. Continuano a lavorare 
attraverso un altro fornitore, la Cosap. Stavolta è la Pizzarotti a non comunicare 
tempestivamente alla prefettura.



SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

C’è stata questa svista che è stata bloccata però neanche 60 giorni dopo con un fatturato...

SIGFRIDO RANUCCI 

A me sembra qualche mesetto in realtà…

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

60 giorni dopo…19 aprile siamo arrivati a settembre, 24 settembre.

SIGFRIDO RANUCCI 

Quindi qualche mesetto allora.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Qualche mese.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Quando Ercolano chiede ufficialmente i motivi della sospensione della fornitura della cava 
COPP, la Prefettura risponde che non risulta nulla di ostativo.

SIGFRIDO RANUCCI 

E allora perché è stato sospeso dalla Catania – Siracusa?

VINCENZO ERCOLANO

Lei mi sta chiedendo perché sono stato sospeso, no? Abbiamo chiesto il motivo, ci hanno detto 
pure che si sono sbagliati. A giorni sto aspettando l’azienda che mi ha sospeso per quel poco di 
lavoro, che mi venga a chiedere scusa e quantificare il “quanto”…

SIGFRIDO RANUCCI

Lei sta parlando della Pizzarotti?

VINCENZO ERCOLANO

Esatto, della Pizzarotti!

SIGFRIDO RANUCCI 

Noi abbiamo sentito anche il signor Ercolano, il quale ha detto che aspetta addirittura da voi le 
scuse e di quantificare il danno.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Ah, ci vuole intentare causa? Vabbè, io…quindi vede, siete più informati di me, adesso Lei mi 
dà questa notizia sugli Ercolano io sono un po’ preoccupato perché il dubbio che ho sempre 
avuto è: “Ma io quando risolvo un contratto in modo atipico non è che poi divento oggetto di 
ricorso da parte o di richiesta danni da parte della ditta che viene risolta in questo modo?” Mi 
viene detto il protocollo di legalità che è un atto formale, ti protegge, quindi speriamo che sia 
così. I protocolli sono stati firmati da 3 prefetti, dal prefetto super prefetto centrale del 
Ministero degli Interni, sottoscritti da tutti i general contractor, noi qua eravamo orgogliosi fino 
a 10 minuti fa di averlo applicato correttamente quindi…

SIGFRIDO RANUCCI 

Finché non sono arrivato io.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Sì, sì. Ne facevamo un vanto di questo fatto.

SIGFRIDO RANUCCI 

L’anomalia dottore è questa…

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.



C’è voluto del tempo prima che la prefettura rispondesse.

SIGFRIDO RANUCCI 

Voi vi ha dato rapporto ostativo atipico, poi dopo il 28 luglio risponde che non ha nulla la 
Prefettura contro la COPP, cioè…

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Ah, questo non lo conosco, non lo so, si vede che nel frattempo sono diventati... sono diventati 
bravi, non lo so...

SIGFRIDO RANUCCI 

Per la prefettura la COPP potrebbe lavorare tranquillamente.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

E allora è colpa mia che gli ho impedito di lavorare. Lei mi preoccupa molto a questo punto, Lei 
mi preoccupa molto a questo punto.

SIGFRIDO RANUCCI 

Perché?

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Eh perché a questo punto sembra che io abbia illegittimamente interrotto un’attività, quindi 
con danni enormi perché l’ho interrotta al 2% del fatturato atteso quindi chissà che cosa ho 
combinato a questo punto. 

SIGFRIDO RANUCCI 

Cioè quello che non gli avete dato materialmente attraverso il lavoro glielo potreste dare come 
risarcimento danno.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Vengono a richiedere il mancato utile eccetera eccetera su 4 milioni di euro.

SIGFRIDO RANUCCI 

Che sarebbe?

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Vabbè il mancato utile per legge è il 10% quindi dovrei pagare io di tasca mia 400 mila euro di 
danni.

SIGFRIDO RANUCCI 

Agli Ercolano.

SERGIO BANDIERI - DIRETTORE TECNICO PIZZAROTTI & C. S.p.A.

Eh.

SIGFRIDO RANUCCI 

Bel colpo sarebbe! Senza che abbiano lavorato poi. La cava degli Ercolano...possono lavorare?

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Certo che possono lavorare. Allora, la cava degli Ercolano è autorizzata dalla regione siciliana, 
perché tutte le concessioni di estrazione vanno autorizzate dalla Regione siciliana.

SIGFRIDO RANUCCI 

Allora perché l’hanno sospeso questo qua?

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Mi ascolti lo dovevano sospendere prima.



SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Il problema, dice il vice prefetto, è successo perché la pratica COPP è finita, per errore, in un 
fascicolo con la scritta COOP.

SIGFRIDO RANUCCI 

A me quello che non mi è chiaro però è in base a che cosa lei avrebbe sospeso la ditta COPP se 
è regolare?

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Prima…

SIGFRIDO RANUCCI 

Prima, cioè è un’indicazione che avrebbe dato “off records”.

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

E certo, che solo per l’odore abbiamo detto qua questi non entrano.

SIGFRIDO RANUCCI 

Perché se no altrimenti a voi la legge non ve lo permetterebbe di escluderli? 

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Non ce lo permette di escludere.

SIGFRIDO RANUCCI 

Ma questo è assurdo.

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Ercolano ha avuto una confisca di 15 milioni di euro, gli hanno tolto tutto quello che era 
confiscabile, ci siamo? Benissimo, Ercolano ti dice: “Mi avete tolto tutto, mi avete accertato 
tutto quello che io, secondo voi, avevo prodotto con attività mafiose?”. Benissimo, questa 
società è nata dopo, dimostratemi che questi soldi sono mafiosi. E Lei come glielo dimostra? 
Quando Le dico l’inversione non è la prova. Devi essere tu, che fai una società che mi dimostri 
a me Stato da dove cazzo hai preso i soldi perché, mi ascolti, è quasi impossibile dimostrare da 
dove vengono i soldi.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Secondo il vice prefetto, Ercolano con una ditta di trasporti sostanzialmente gestisce quello che 
entra ed esce dal porto di Catania. Il cugino, Angelo, è stato eletto rappresentante regionale 
della federazione autotrasportatori.

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Significa che a livello nazionale lui si va a sedere nelle trattative con i ministri e questo è il 
cugino, figlio di Giovanbattista, anche lui condannato per mafia. Scusi, in questo sistema 
democratico di elezioni che cosa gli va a dire?

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Come per l’azienda di trasporti, anche la cava è intestata a  familiari incensurati degli Ercolano. 
Mentre lui, Giuseppe, il vecchio boss condannato per associazione mafiosa, è stato liberato e 
posto a regime di sorveglianza speciale, durante il quale risultava impiegato presso la ditta 
Co.Edil.In 

ANTONIO CONDORELLI

E quindi ogni giorno quante ore stava all’incirca?

LUIGI CARCIONE - AMMINISTRATORE CO.EDIL.IN

2 ore e mezzo, 2 ore e ¾.

ANTONIO CONDORELLI



E Lei non ha mai saputo che lui era in sorveglianza speciale?

LUIGI CARCIONE - AMMINISTRATORE CO.EDIL.IN

No, mai. 

ANTONIO CONDORELLI

Nessun poliziotto è venuto a dirglielo?

LUIGI CARCIONE - AMMINISTRATORE CO.EDIL.IN

Mai, no. Io l’ho saputo quando mi ha chiamato la DIA. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Insomma, il boss, lavorando per poco più di 2 ore al giorno, anche se sorvegliato speciale 
aveva tutto il tempo di occuparsi della cava e secondo quello che ci dicono alcuni trasportatori, 
di lamentarsi anche della lentezza con cui venivano fatte le forniture. E’ così che avrebbe 
aggirato, di fatto, la certificazione antimafia, che secondo in vice prefetto non serve a niente.

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

E’ chiaro che Lei non si fa mettere in Consiglio di Amministrazione se è mafioso, ci siamo?

SIGFRIDO RANUCCI 

Ma quindi quando parlano di lotta alla mafia di cosa parlano?

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

Aspetti, ascolti...la contrattazione con la pubblica amministrazione dovrebbe essere impostata 
in termini assolutamente diversi. La regolamentazione è andarsi a vedere i soldi, i bilanci. Se 
Lei non stabilisce una regola in questo senso può mettere tutte le cautele del mondo, la 
fotteranno sempre. Tutto avviene attraverso la falsificazione dei bilanci, non solo il riciclaggio 
dei soldi della mafia, ma è la corruzione, il nero delle imprese. I proventi più grossi delle 
associazioni mafiose, di queste imprese che operano così, che poi si fottono i soldi a destra e li 
fanno rientrare provengono dallo Stato, non sono contratti privati. Chi è questo privato che 
mette 100 milioni di euro, 50 milioni di euro, 200 miliardi di euro per fare il ponte di Messina, 
chi è? Me lo dice Lei chi è? Ai privati non gliene fotte nulla, il problema qual è: l’erogazione 
statale. Posso io Stato chiedere a chi contrae con me, che il tuo bilancio, prima di stipulare un 
contratto, me lo fai vedere ti faccio le pulci e dopo di che ti dico: “Va bene!”

SIGFRIDO RANUCCI 

Perché questo non avviene?

ANGELO SINESIO - VICE PREFETTO CATANIA

No certo che non avviene.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

In un’ informativa del Ros del ‘94, a firma del Colonnello Michele Riccio, si parla di riunioni 
nelle quali avrebbero partecipato proprio gli Ercolano insieme con altri clan, dove si sarebbe 
parlato di accordi raggiunti per ottenere, in cambio di voti, coperture politiche per lo sviluppo 
degli interessi economici dei clan, negli appalti e nei finanziamenti statali. Il senatore Dell’Utri è 
in attesa della sentenza di appello, che lo vede accusato a Palermo, di concorso esterno in 
associazione mafiosa.

SIGFRIDO RANUCCI 

E’ sereno senatore?

MARCELLO DELL’UTRI - SENATORE

Sereno! Lei come mi vede? Lei, lo decida Lei, come sono? Perché sono preoccupato? Sono 
scocciato, sono incazzato, ma sono sereno!

SIGFRIDO RANUCCI 



Senatore c’è un rapporto di Michele Riccio, il Colonnello del Ros, che parla di un accordo tra Lei 
e la famiglia Ercolano – Santapaola, in merito alla gestione di appalti con denaro pubblico e 
coperture politiche.

MARCELLO DELL’UTRI - SENATORE

Ma guardi è come se Lei mi parlasse della storia degli egizi...non esistono. Cioè io non c’entro 
nulla con queste persone, non so chi siano, non le conosco. Sono pure invenzioni. La cosa 
incredibile è che uno ci sta dietro e uno ci crede, ha capito?

SIGFRIDO RANUCCI 

Cerchiamo di fare delle domande insomma.

MARCELLO DELL’UTRI - SENATORE

Ma certo, voi fate delle domande, fate questo mestiere, quindi lo capisco. Le domande buone 
non servono perché non interessano a nessuno...

SIGFRIDO RANUCCI 

L’ultima senatore: il ponte sullo stretto! Ieri c’è stata l’inaugurazione...

MARCELLO DELL’UTRI - SENATORE

E che cacchio me ne frega del ponte sullo stretto! Grazie, arrivederci.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ad attenderlo nella hall, in un albergo di Catania, c’è Salvo Fleres, garante nazionale dei diritti 
dei detenuti. Ma il senatore Fleres ha fatto altro: è proprio grazie ad un suo emendamento che 
è stato esteso lo scudo fiscale anche a chi ha falsificato i bilanci.

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Avere i bilanci trasparenti servirebbe a garantire tutti, anche agli eredi incensurati degli 
Ercolano, perché se i loro proventi sono onesti hanno diritto a lavorare come tutti. Oggi il 
protocollo di legalità dice: “Tu general contractor ovvero ditta che ha vinto l’appalto, devi 
presentare la lista dei tuoi fornitori alla Prefettura”, che controlla chi sono i proprietari, i 
consiglieri ed ha 45 giorni di tempo per comunicare se c’è qualche problema. Cosa che non è 
sempre facile, perché tu mafioso, mica metterai un nome sporco dentro al Consiglio 
d’Amministrazione della tua società, come dice il coraggioso viceprefetto. Sarebbe più sicuro 
poter controllare tutta la catena dei fornitori, da dove arrivano i finanziamenti, la cava come 
l’hai avuta, i mezzi con che soldi li hai comprati? C’è da dire che il Ministro Maroni, una 
settimana fa, ha detto che la lotta alla mafia si fa soprattutto con il controllo...con la 
tracciabilità dei flussi finanziari. Certo che se poi si scudano i bilanci falsi, la tracciabilità va a 
farsi benedire. Quello che invece adesso andremo a vedere è come funzionano le cose quando 
a firmare il protocollo di legalità è lo Stato con un ente pubblico. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Dietro la cattedrale di Palermo, in questa palazzina c’è la sede della Fondazione Ri.MED, 
destinataria di circa 300 milioni dal FAS. E’ un ambizioso progetto a cui partecipano Governo, 
Regione Sicilia, CMR, Università di Pittsburgh e Pittsburgh Medical Center. La Ri.MED dovrebbe 
creare su questi terreni, donati dalla Regione, un prestigioso centro di Ricerca dove 
lavoreranno 600 scienziati. Alla Ri.MED è stato destinato un finanziamento, già nel 2006, alla 
vigilia delle elezioni. Poi bloccato e oggetto di contenziosi giudiziari. Ora i fondi sono stati 
sbloccati dal Cipe e la delibera porta la firma di Gianfranco Miccichè. A cinque anni dalla nascita 
della Fondazione però, ancora oggi non c’è un progetto esecutivo e prima ancora di sapere 
cosa fare e come farlo, ha deciso di partire dal rispetto per la legalità e per questo, a ottobre 
ha firmato un protocollo con la Prefettura.

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Vale a dire, che in qualsivoglia contratto, noi stipuleremo con qualsivoglia beneficiario, 
diciamo… noi metteremo una clausola che ci autorizzi a rescindere il contratto, ritirare la 



giudicazione, se informazioni che ci sono venute riservatamente dalla Prefettura, indicano che 
così bisogna procedere. 

SIGFRIDO RANUCCI

Se c’è un rischio di infiltrazione mafiosa, voi dovete assolutamente…

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Assolutamente fermiamo, fermiamo… Cioè ritiriamo diciamo la nostra partecipazione al 
contratto che è stato stipulato. E rendere questo totalmente possibile…

SIGFRIDO RANUCCI

Voi nel Consiglio di Amministrazione, avete il Senatore Cuffaro…

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Mi attendevo questa Sua domanda. Che è una domanda che andrebbe rivolta…

SIGFRIDO RANUCCI

Alla Prefettura.

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

No, al Presidente della Regione. 

SIGFRIDO RANUCCI

E’ ma la Prefettura cioè non vi ha detto nulla del fatto che avevate uno condannato in primo 
grado all’epoca del protocollo per aver favorito uomini di Cosa Nostra? Cioè aveva sollevato il 
problema, o no?

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Ma non credo che potrebbe farlo, io credo… insomma dal punto di vista…

SIGFRIDO RANUCCI

Perché non potrebbe farlo? Nel protocollo di legalità non c’è l’impegno…

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Il protocollo di qualsivoglia attività che la Fondazione come tale svolge con terzi. Ma qui Lei mi 
chiede all’interno della Fondazione qual è la posizione degli istituti che vi sono rappresentati. E’ 
come dire che la Regione siciliana è inquinata e quindi non ha il diritto a partecipare alla vita 
della Fondazione. Volendo è anche questo… 

AL TELEFONO – UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO

SIGFRIDO RANUCCI

La mia domanda è questa: la Prefettura di fronte ad una società che ha all’interno del Consiglio 
d’Amministrazione, una persona condannata in primo grado, per aver favorito uomini di Cosa 
Nostra, non eccepisce sul fatto di firmare il protocollo di legalità? 

UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
Guardi, non è che non ha eccepito, siccome c’era pendente il giudizio...per cui non è stato 
eccepito in questo senso, ecco.

SIGFRIDO RANUCCI

E la legge dice questo: che il protocollo non può essere firmato solo di fronte ad una condanna 
definitiva?

UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
Senta, guardi, non c’entra questo perché noi l’abbiamo fatta con Ri.MED...

SIGFRIDO RANUCCI

Ho capito ma nella Ri.MED c’era il senatore Cuffaro che è stato condannato.



UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
E’ un organismo di diritto pubblico e questo Le voglio dire.

SIGFRIDO RANUCCI

Tanto più ...gestisce denaro pubblico!

UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
Certo che gestisce denaro pubblico. A maggior ragione hanno voluto fare questa cosa per far si 
che non ci fossero infiltrazioni...

SIGFRIDO RANUCCI

Cioè io capisco che la finalità del protocollo è quella di evitare l’infiltrazione mafiosa, ma qui 
c’era un società, che firma il protocollo di legalità, che ha all’interno una persona condannata 
per aver favorito uomini di Cosa Nostra.

UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
Che devo dirLe. Questa è la situazione, guardi. E’ il Presidente che risponde in questo caso.

SIGFRIDO RANUCCI

Il Presidente chi?

UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
Il Presidente della Fondazione.

SIGFRIDO RANUCCI

Che è rappresentante del Governo!

UFFICIO DI GABINETTO PREFETTURA PALERMO 
Certo!

SIGFRIDO RANUCCI

Lei è rappresentante del Governo,no? 

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Certo, rappresento il Governo.

SIGFRIDO RANUCCI

Il titolo....

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

No, non istituzionalmente. Non legalmente. Il fatto che nella Fondazione vi sia una persona 
oggetto di un provvedimento grave come quello che ha avuto Cuffaro, insomma questo non 
riguarda l’attività che ha la Fondazione verso il resto del mondo. Riguarda una responsabilità 
che è quella del Presidente della Regione. Il quale non deve fare altro che prendere una lettera 
e scrivere: “Da domani…”

SIGFRIDO RANUCCI

Perché non lo fa?

PAOLO PUCCI DI BENISICHI – PRESIDENTE FONDAZIONE Ri.MED

Eh, perché non lo fa? Glielo chieda Lei, non lo so io…

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Anche la Regione Sicilia si è dotata di un codice anticorruzione e anti-infiltrazione mafiosa nella 
pubblica amministrazione che prevede sanzioni per i dipendenti infedeli. 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA



Il codice che è stato elaborato da una Commissione presieduta dal Procuratore Vigna, l’ex 
procuratore generale antimafia…

SIGFRIDO RANUCCI 

Questo serve anche per le infiltrazioni mafiose?

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Questo serve sia per evitare infiltrazioni, ma anche per evitare latrocini e appropriazioni 
indebite varie. Lo veda questo codice!

SIGFRIDO RANUCCI 

Senta, io adesso aldilà del codice, io so che voi siete soci all’interno della Ri.MED Che è 
destinatario di 330 milioni di euro di FAS. Nella Ri.MED come socio, rappresentante la Regione 
Sicilia c’è il Senatore Cuffaro che è stato condannato in secondo grado per aver favorito uomini 
di Cosa Nostra. 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Guardi, credo…

SIGFRIDO RANUCCI 

Il codice non prevede in una situazione del genere?

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Credo che Cuffaro in uno con la sentenza che  lo ha penalizzato qualche giorno fa, sia decaduto 
da quella carica.

SIGFRIDO RANUCCI 

Mi sta dando una notizia perché alla Ri.MED no risulta questa cosa qui. 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Credo che sia decaduto, come dire, d’ufficio ecco, come conseguenza della sentenza stessa. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO

La Ri.MED ci ha informato che proprio il giorno dopo la nostra intervista il senatore Cuffaro ha 
anticipato, via e-mail, le sue dimissioni dal Consiglio d’Amministrazione. Un gesto di buon 
senso, che a quanto pare nessuno era riuscito a fargli fare. E’ importante per la credibilità della 
Fondazione che ha un progetto importante che merita considerazione. E adesso da Palermo 
andiamo a Catania, dove c’è uno degli enti appaltanti più importanti d’Italia, la Circumetnea. 
Sul piatto 4 miliardi e in arrivo dal Fas altri 385 milioni. Ma quello che è arrivato fino adesso 
come lo stanno gestendo?

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Proprio il giorno dopo la nostra intervista il senatore Cuffaro  anticipa in una mail, le sue 
dimissioni dal Consiglio d’Amministrazione della Ri.MED, un gesto di buon senso, che né 
governo né regione né prefettura gli hanno però mai chiesto dopo la condanna per 
favoreggiamento.   

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

La Circumetnea collega i paesi intorno all’Etna con Catania attraverso un sistema integrato di 
trasporti su treno, autobus e metropolitana. Ogni anno lo Stato sborsa per la gestione 26 
milioni e non dovrebbe perché una legge del ‘99 stabilisce che le ferrovie concesse devono 
essere a carico delle Regioni. 

MARIO SPAMPINATO – EX COMMISSARIO GOVERNATIVO CIRCUMETNEA

In Sicilia ancora esiste la ferrovia concessa, pagata a fior di soldi dal Governo nazionale. 
Quindi…

SIGFRIDO RANUCCI 



Cioè questo e’ l’unico esempio italiano?

MARIO SPAMPINATO – EX COMMISSARIO GOVERNATIVO CIRCUMETNEA

L’unico esempio italiano di non rispetto della legge del ‘99. 

SIGFRIDO RANUCCI 

E perché non è stata rispettata?

MARIO SPAMPINATO – EX COMMISSARIO GOVERNATIVO CIRCUMETNEA

Come perché non è stata rispettata? Perché gli fanno prendere i soldi dallo Stato, invece di 
pagarcela noi… E che siamo scemi? Se possiamo tenerla a carico dello Stato, invece che a 
carico della Regione, mica siamo fessi! 

SIGFRIDO RANUCCI 

E come è stato possibile aggirare questa legge?

MARIO SPAMPINATO – EX COMMISSARIO GOVERNATIVO CIRCUMETNEA

No, non è… E’ ora lo facciamo, ora lo facciamo, ora lo facciamo e non si fa mai… 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Si da il caso che l’avrò scritto quindici giorni fa, Lei appena esce da questa stanza avrà la copia 
della nota con la quale io reclamo che mi vengano concesse le ferrovie, in modo che diventino, 
la Circumetnea, che diventino regionali. Mi farò i conti con lo Stato.

SIGFRIDO RANUCCI 

Ma Lei non è che reclama le ferrovie, Lei reclama i finanziamenti per gestire le ferrovie. Perché 
per legge sono sue le ferrovie…

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Mi scusi allora per legge sono mie, come sono per legge di altre regioni.  Nelle…

SIGFRIDO RANUCCI 

L’unica rimasta in Italia è la Circumetnea.

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Mi scusi. Ogni volta che in qualunque regione, non in Sicilia, lo Stato cede un servizio, un 
servizio sociale che ha degli oneri ad una regione, gli da anche per un periodo di tempo, si 
mettono d’accordo, un contributo per andare avanti.

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei è il leader del movimento autonomista, no?

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Sì.  

SIGFRIDO RANUCCI 

Ha senso chiedere aiuto allo Stato, uno che chiede di essere autonomo e continuare a 
attaccarsi alla mammella dello Stato?

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Io non chiedo nessun aiuto allo Stato.  Mi scusi. Se io mi piglio le ferrovie oggi, ed ho mettiamo 
10 mila dipendenti, 5 mila dipendenti ed ho un servizio che non funziona, che nessuno piglia il 
treno ed è in perdita di 100 milioni all’anno, mettiamo, mi scusi ma io come me lo piglio?

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Il Governatore potrebbe chiederlo a Gaetano Tafuri, ex assessore al bilancio al Comune di 
Catania, proprio in quota MPA. Dove ha lasciato un buco di 140 milioni sanato con il Fas per 
decreto. Nonostante fosse stato accusato dai magistrati di essere uno degli artefici del 



dissesto, il Ministro Matteoli lo nomina commissario governativo della Circumetnea e vediamo 
come vanno le cose sotto la sua  gestione. 

ANONIMO

I mezzi sono troppo vecchi ormai, i treni ancora peggio. La sicurezza è al limite: autobus con 1 
milione e 400 mila chilometri, che cosa fanno? Azzerano i chilometri, siccome io è da una vita 
che ci lavoro, vi sono autobus che camminano dal 1974, 75. La cosa strana, tra virgolette, è 
che ogni anno questi autobus che devono passare la revisione, passano la revisione.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Poi, secondo quello che ci dicono i dipendenti della Circumetnea che incontriamo inoperosi 
all’interno delle stazioni, si può tranquillamente accedere in metropolitana senza pagare il 
biglietto.

ANTONIO CONDORELLI

Ci sono biglietti in vendita qua in zona?

DIPENDENTI CIRCUMETNEA

Sì, qua c’è una tabaccaio. Vabbè ma, non fanno niente, può entrare tranquillamente. Può stare 
tranquillo. 

ANTONIO CONDORELLI

Controllori?

DIPENDENTI CIRCUMETNEA

Controllori? Ce n’è uno ogni dieci mila anni. 

ANTONIO CONDORELLI

Uno ogni tre mila anni! 

DIPENDENTI CIRCUMETNEA

Non li controllano mai! Come controllori c’era iddu, però ormai è all’officina. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

L’intero viaggio in metropolitana dura 9 minuti, perché a causa di continui imprevisti non è 
stata completata come nel giugno del 2008,  quando, durante gli scavi, è crollato un pezzo di 
circonvallazione. Ora è nuovamente tutto bloccato, la galleria si è allagata, perché per evitare 
reperti archeologici hanno scavato sotto la falda.

AL TELEFONO 

DIRETTORE DEI LAVORI DELLA CIRCUMETNEA

Ci sono proprio dispositivi di legge che dicono che in certe condizioni Lei deve per forza 
bloccare i lavori, cioè Le faccio un esempio: se il livello dell’acqua supera mezzo metro, devo 
bloccare i lavori. Qui siamo arrivati a 2 metri e mezzo.

SIGFRIDO RANUCCI 

Un imprevisto, secondo il commissario Tafuri, un po’ meno per il suo direttore dei lavori.   

AL TELEFONO 

DIRETTORE DEI LAVORI DELLA CIRCUMETNEA

Nulla di imprevisto, no? Non è che abbiamo scoperto una cosa che non si sapeva, questa falda 
era già nota.

ANTONIO CONDORELLI

Cioè non avete scoperto l’acqua calda?

AL TELEFONO 

DIRETTORE DEI LAVORI DELLA CIRCUMETNEA



No, no. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

La Procura intanto indaga per verificare se la galleria è stata costruita secondo le modalità 
previste dal bando di gara e se è idonea per una zona a così alto rischio sismico.   
Ma sotto la lente della Magistratura sarebbero finite anche le assunzioni.

MARIO SPAMPINATO – EX COMMISSARIO GOVERNATIVO CIRCUMETNEA

Abbiamo dei soldi che non sappiamo cosa farcene di gestione ordinaria e ci facciamo le 60 
assunzioni clientelari che oggi ci sta facendo il mio successore Lombardiano o le 25 consulenze 
che ho trovato io di gente che neppure passava. Aveva un contratto Co.co.co e prendeva mille 
e 200 euro al mese, senza manco passare.     

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Nella vecchia gestione, tra gli altri Co.co.co, sono stati assunti il cognato del Presidente della 
Provincia, un consigliere del Comune di Catania, la figlia di un Ispettore Capo della Polizia e 
quella del Colonnello della Guardia di Finanza, la cognata del Vice Prefetto. Sotto la gestione 
del Commissario Tafuri oltre i figli di sindacalisti, sono stati assunti anche il figlio del suo 
autista, un sindaco, un assessore e il figlio di un consigliere, tutti in quota al Movimento Per 
L’Autonomia.

ANONIMO

E’ diventato uno stipendificio la Circumetnea finalizzato naturalmente ad avere, un serbatoio 
elettorale o uno scambio di favori. Questa è la realtà.

SIGFRIDO RANUCCI

A noi risulta che la Circumetnea sia sostanzialmente questo lo pensano a Catania, un feudo 
dell’MPA, del Movimento per l’Autonomia. 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Tanto per essere chiari, mi scusi eh, Lei purtroppo è male informato…

SIGFRIDO RANUCCI

Perché Tafuri non è un suo uomo? E’ stato assessore al Comune di Catania con l’MPA?

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Tafuri è un commissario delle ferrovie che è stato nominato dai ministri. 

SIGFRIDO RANUCCI

A me risulta che siano stati assunti… 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Mi scusi…

SIGFRIDO RANUCCI

… la figlia della sua segretaria.

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Mi scusi un momento. Scusi, scusi.

SIGFRIDO RANUCCI

… la cugina…   

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

No, no. Lei sta dicendo…

SIGFRIDO RANUCCI

…alcuni assessori del MPA…



RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Mi fa parlare?

SIGFRIDO RANUCCI

No, ma Lei me le conferma queste cose?

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Ma Lei mi fa parlare o no?

SIGFRIDO RANUCCI

Sì. 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Su che cosa mi sta interrogando Lei? 

SIGFRIDO RANUCCI

Sulla gestione della Circumetnea. 

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Perfetto, allora Lei abbia la cortesia per un solo momento di sospendere la sua intervista, di far 
venire qua Tafuri e di intervistare me e…

SIGFRIDO RANUCCI

Noi l’abbiamo cercato Tafuri, è scappato. Siccome noi dobbiamo andare a Catania, se Lei lo 
avverte di risponderci a queste cose, noi saremmo contentissimi…

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Glielo passerò al telefono appena concludiamo questa intervista. 

SIGFRIDO RANUCCI

Va bene, benissimo allora!

MILENA GABANELLI IN STUDIO 

Il governatore Lombardo lo ha chiamato, ma il telefono era staccato. Da noi il commissario 
Tafuri è stato cercato più volte, al punto da sentirsi molestato e ci ha fatto un esposto. 
Avremmo voluto sapere se è normale assumere una sessantina di persone senza decreto 
autorizzativo e senza pubblicare il bando sulla gazzetta ufficiale. La domanda poi l’abbiamo 
girata al Ministro Brunetta che ci risposto che no, non è normale e si riserva un’ispezione. Poi 
c’è il regolamento sui lavori pubblici che dice: “Tu ditta che ha vinto la gara d’appalto, dovresti 
sapere che scavando là troverai una falda. Non lo hai messo nel progetto? Ne rispondi di tasca 
tua”. Dopo la pubblicità vedremo invece come è messa la Palermo - Messina inaugurata pochi 
anni fa in pompa magna. 

Eravamo rimasti al regolamento sui lavori pubblici, che è chiarissimo e dice: “Tu azienda che 
ha vinto la gara d’appalto sei responsabile dei costi e dei ritardi provocati dalle carenze del 
progetto”. Basterebbe applicarlo invece di mandare a casa chi mette mano ai conti. E siamo 
sulla Palermo - Messina, dopo una gestazione durata 35 anni, 6 anni fa è stato inaugurato 
l’ultimo tratto.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

E’ il 21 dicembre del 2004, Berlusconi inaugura, davanti a 2 mila e 500 persone, la Messina - 
Palermo. Lo slogan è: “In soli 80 giorni si è fatto quello che non si è riusciti a fare in 35 anni”. 
Ma prima c’è la benedizione.

21 DICEMBRE 2004

SACERDOTE



“Per quanti hanno voluto, progettato e realizzato quest’opera e per quanti ne beneficeranno, 
preghiamo. Benedici quanti transiteranno per questa autostrada, il tuo angelo li preceda e li 
accompagni perché, superato l’insidia, giungano sani e salvi alla meta desiderata. Per Cristo 
Nostro Signore, e la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su 
di voi e con voi rimanga sempre, Amen. Auguri a tutti e che si osservi il codice della strada. La 
benedizione è anche per questo.”

SILVIO BERLUSCONI – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 “Voi pretendete che dopo 35 anni io arrivo qui e la faccio facile, dopo 35 anni ci vuole un po’ 
di attenzione, di pazienza, per esempio non è teso abbastanza, voglio che sia più teso e queste 
non tagliano assolutamente bene. Va bene, speriamo che questa autostrada porti soltanto cose 
buone e che sia anche l’auspicio, l’augurio affinché tutti voi lo dico anche nell’imminenza del 
Natale e dell’anno nuovo possiate realizzare tutti i sogni che tenete nella mente e nel cuore. 
All’uscita paga. Il presidente casellante.”

GENNAIO 2010

ANTONIO CONDORELLI

Niente, non esce niente.

UOMO 4

Allora nell’altro, bisogna andare nell’altro sportello.

ANTONIO CONDORELLI

Niente, non esce niente. 

SIGFRIDO RANUCCI 

Ma in questi casi che si fa se non si trova il talloncino?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Ci dovrebbe essere un pulsante di emergenza e poi eventualmente al casello di uscita si 
dichiara da quando…

SIGFRIDO RANUCCI 

...Si è entrati.

ANTONIO CONDORELLI

Dico ma il tasto di emergenza?

UOMO 5

L’emergenza non è che può rispondere qua. L’emergenza può rispondere a Messina quando 
Messina è in linea.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Già, quando è in linea perché qui, spesso, le cose non funzionano come dovrebbero. Come le 
luci delle gallerie è per questo che appena spenti i riflettori dell’inaugurazione, si sono accesi 
quelli della Procura che ha indagato per attentato alla sicurezza 8 tra dirigenti del Consorzio 
autostrade, dell’Anas e della Tecnital, che aveva progettato l’autostrada.  

LUIGI PATRONAGGIO - PROCURATORE CAPO MISTRETTA

Mancava essenzialmente la sicurezza all’interno delle gallerie, non c’erano dispositivi 
antincendio, mancavano le colonnine del SOS, mancavano i telecontrolli, i semafori, i pannelli 
mobili che avvertivano in caso di incidente.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

In sostanza il battesimo dell’opera è avvenuto malgrado il rischio di incidenti di vaste 
proporzioni. I PM hanno archiviato, ma la mancanza degli standard di sicurezza è rimasta, e 
proprio per l’alto numero degli incidenti, le Generali hanno voluto rescindere il contratto con il 
consorzio autostrade, e così nel 2008 è stata aperta una seconda inchiesta. 



LUIGI PATRONAGGIO - PROCURATORE CAPO MISTRETTA

Si accertò che i telecontrolli all’interno delle gallerie erano disattivati.

SIGFRIDO RANUCCI 

Quindi gli inservienti dell’Anas o del soccorso passavano il loro tempo a guardare monitor finti?

LUIGI PATRONAGGIO PROCURATORE CAPO MISTRETTA

Non passavano a guardare, il loro tempo perché non passavano a guardare nulla perché 
nessuno controllava, diciamo che per anni, e tutt’ora in parte è così, vi è una situazione di 
abbandono di queste gallerie che è allarmante e pericoloso per la sicurezza dei trasporti.

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Guardi qua che avvallamenti che ci sono, presi a questa velocità è un fatto, presi in velocità è 
un altro.

SIGFRIDO RANUCCI

Ma questo perché sta cedendo?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Allora qua c’è un problema evidentemente sotto.

SIGFRIDO RANUCCI

Sotto il viadotto proprio.

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

E sì. C’è proprio un tratto in cui il guard rail affonda nell’asfalto.

SIGFRIDO RANUCCI

E questo da che cosa è provenuto?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Allo sprofondamento della base dell’autostrada. Questo è uno proprio dei punti più significativi 
per gli avvallamenti.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

A fare i conti con questi avvallamenti è stata la scorta del procuratore nazionale antimafia Piero 
Grasso, la cui auto si è ribaltata proprio tra queste due gallerie. Hanno salvato le penne per 
miracolo. Poi per via del guard rail fuori norma è facile che gli animali entrino in autostrada.

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Ma c’è un cane. E’ pericolosissimo questo cane qua.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Anche la scelta di lasciare alberi tra le due corsie senza fare manutenzione è stata infelice. 

SIGFRIDO RANUCCI

Un albero in mezzo all’autostrada. Cioè ma com’è possibile che caschi un albero così, non c’è 
neanche tutto questo vento adesso.

UOMO 4

Cioè magari è qui da stanotte. 

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Molto strano.

SIGFRIDO RANUCCI

E nessuno è intervenuto?



PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Buongiorno volevo segnalare se da l’allarme che c’è al chilometro 168 e 200 un albero 
completamente caduto sulla strada che ostruisce sia la corsia normale che quella di sorpasso.

SIGFRIDO RANUCCI

Che Le hanno detto?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Provvedono subito.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Quando nel marzo del 2008 Patrizia Valenti è diventata Presidente del Consorzio ha cominciato 
a fare le pulci ai bilanci e i conti non tornavano. Ha trovato, per esempio, questa galleria chiusa 
a causa di un incendio scaturito da un incidente. Invece di riaprirla spendendo appena 40 mila 
euro, avevano preferito affidarsi ad una ditta che ha messo degli sbandieratori per deviare il 
traffico.

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Il servizio è costato alcuni milioni di euro.

SIGFRIDO RANUCCI

Milioni di euro solo per sbandierare?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Sì, sì.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ma non è la sola anomalia. 

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

E’ stato proposto ad un certo punto, al consiglio direttivo il rinnovo del contratto di affitto per 
un palo del diametro di 40 centimetri su un appezzamento di terreno complessivamente di 700 
mq che era costato fino a quel momento 5 mila 200 euro l’anno. Il rinnovo veniva proposto per 
10 mila e 4, secondo la richiesta del proprietario. 

SIGFRIDO RANUCCI

10 mila e 4 per un palo?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Per un palo da 40 cm.

SIGFRIDO RANUCCI

Ah, bell’affare. Mica avete scoperto di chi era il terreno?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Il terreno è di un dipendente del consorzio.

SIGFRIDO RANUCCI

Ah, quindi un piccolo conflitto di interessi, insomma.

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Sì, sì, banale.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

C’erano anche altre spese che gravavano sul bilancio. Il mancato rinnovo delle concessioni per 
le aree di servizio, le somme perse con i contenziosi con le ditte che vedevano sempre il 
consorzio soccombere. Le spese per le progettazioni, e tanto altro. Alla fine i mancati introiti 



sono circa 248 milioni l’anno, più di tre volte dei FAS richiesti per sistemare le autostrade. La 
Valenti prima di essere estromessa, ha provato a capire di chi fossero le responsabilità e 
denunciare anche il fatto che 12 milioni dovuti dal Banco di Sicilia da tempo appaiono e 
scompaiono dal bilancio. 

SIGFRIDO RANUCCI

Dopo pochi giorni che cosa è successo?

PATRIZIA VALENTI - EX PRESIDENTE CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

Guardi eravamo poco prima del Natale del 2008 è arrivata una busta con delle cartucce alla 
mia segreteria e un messaggio intimidatorio nei miei riguardi. 

LUIGI PATRONAGGIO - PROCURATORE CAPO MISTRETTA

L’apertura di questo tratto autostradale, che ha avuto una lunghissima gestazione è stato 
l’ultimo grande affare delle cosche mafiose.

SIGFRIDO RANUCCI

Per che cosa?

LUIGI PATRONAGGIO - PROCURATORE CAPO MISTRETTA

Infatti tutte le imprese che hanno lavorato su questo tratto autostradale hanno subito delle 
fortissime estorsioni, delle imposizioni di materiale, delle imposizioni di subappalti.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Lungo l’autostrada Palermo - Messina si vedono gallerie rivestite della famosa pietra di 
Mistretta, interi svincoli autostradali, muretti a sinistra, a destra, in alto, è un po’ ovunque. 
Riveste anche i canaloni per i deflusso dell’acqua. Una parte proviene da questa cava che da 
pochi anni non è più in funzione e che secondo gli investigatori, attraverso prestanome, era in 
mano ai clan della Sicilia orientale, tra cui Santapaola e i Rampulla, cioè della famiglia di chi 
piazzò l’esplosivo che fece saltare in aria Falcone e la sua scorta. Proprio un uomo dei 
Rampulla,  Frasconà Cantalanotte, colui che gestiva la cava, viene intercettato nel 2006 
mentre parla con Nino Germanà, l’ultimo erede di una famiglia che fa politica da più di mezzo 
secolo, nota anche a Barolo per le pittoresche feste a base di maiale a cui partecipano i più 
importanti parlamentari siciliani. Nino Germanà è anche il genero di Ricciardello, un 
potentissimo costruttore che ha realizzato l’ultimo tratto della Palermo - Messina e ora ha vinto 
l’appalto per realizzare gli svincoli di Giostra, finanziati con 70 milioni dal FAS. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Anche Casini è genero di Caltagirone, ma non credo che sia uno scandalo. 

SIGFRIDO RANUCCI

No, non è una questione di scandalo. E’ una questione di opportunità perché risulta che Lei il 
suo telefono sia intestato alla società geometra Ricciardello Costruzioni.

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Ma il mio telefono di 5 anni fa, di 6 anni fa. Forse anche di 10 anni fa. 

SIGFRIDO RANUCCI

No, noi stiamo parlando del 2006. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Va bene, parliamo di mio suocero, non parliamo di un estraneo. 

SIGFRIDO RANUCCI

E Lei proprio con quel telefono ha contattato Frasconà che risulta essere un uomo del clan dei 
Rampulla, cioè degli artificieri di Capaci. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI



Se Lei mi consente, io su queste domande, vorrei fare una breve premessa. Mio nonno ha fatto 
7 legislature, mio zio ne ha fatte 3, mio padre ne ha fatte 4, io sono alla prima. La mia famiglia 
in 50 anni di storia, in 50 anni di politica fatta in Sicilia, di contatto col territorio, non è mai 
stata scalfita da nessuna, da nessuna di queste… di questo tipo di inchieste, di contatti con la 
mafia. 

SIGFRIDO RANUCCI

E fatta la premessa, io dico la domanda, dico, risulta che Lei avesse…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Sì, ho avuto dei contatti con questo tizio Frasconà Cantalanotte, che secondo me, più che un 
boss, era un povero disgraziato, prestato alla mafia…

SIGFRIDO RANUCCI

Lei sapeva che era un imbroglione sostanzialmente? 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Più o meno sì, un millantatore.

SIGFRIDO RANUCCI

Però risulta che Lei ha chiesto dei voti a Frasconà.

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Sì, li ho chiesti a lui, come li chiedo anche ad altri. E’ una cosa normale.

SIGFRIDO RANUCCI

Mi permetta. Se Lei lo considerava un imbroglione comunque, chiede dei voti ad un 
imbroglione? Non sapeva che era mafioso…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Ma era un elettore. Per me era un elettore qualsiasi come un altro. 

SIGFRIDO RANUCCI

Senta, però c’è un’altra telefonata che risale nel 2006, in cui Lei parlando con Frasconà, gli fa 
sapere che Lei è intervenuto sul sindaco di Capizzi per finanziare un’opera pubblica. Perché 
sente il bisogno di allertare Frasconà?

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Parliamo di un lavoro, di una cifra irrisoria, era una piazzetta, una via, non mi ricordo, di 60 
mila euro. Mi chiamò Frasconà in questa telefonata, io ho comunicato ad un mio elettore, tale 
io lo consideravo, che mio padre allora parlamentare aveva fatto ottenere un finanziamento al 
Comune di Capizzi. Tutto qui. E’ la soddisfazione del politico che era riuscito a fare qualcosa 
per il paese. 

SIGFRIDO RANUCCI

Quindi ha chiamato tutti i cittadini di Capizzi?

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

No, mi ha chiamato lui forse in quella telefonata. 

SIGFRIDO RANUCCI

Però poi, c’è un’altra intercettazione. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Sì. 

SIGFRIDO RANUCCI

… dove Lei praticamente ringrazia Frasconà per i voti. 



ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Parliamo delle amministrative di Messina, io gli avevo chiesto di supportare una persona di una 
lista che avevo coordinato io, la persona in questione, che era mia moglie oltretutto poverina, 
prese 14 voti… Quindi c’era poco da ringraziare! 

SIGFRIDO RANUCCI

Va bene, però l’aveva chiesto insomma…  

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Sì, gliel’avevo chiesto…

SIGFRIDO RANUCCI

E ha gettato le premesse perché venisse poi aiutato successivamente…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

No, assolutamente, no. No, c’era un rapporto… 

SIGFRIDO RANUCCI

Qui c’è scritto chiaramente…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

E questo è un messaggino. Questo è un messaggino che io…

SIGFRIDO RANUCCI

Che ha mandato a Frasconà.

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

No che io ho mandato a Frasconà, un messaggino che io ho mandato a tutte le persone che 
avevo nella rubrica del mio telefono.

SIGFRIDO RANUCCI

C’è un altro scambio telefonico del 2006 a pochi giorni delle elezioni politiche…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Ma io non so come si possa dare un sostegno alle elezioni politiche quando non c’è in questo 
tipo di sistema elettorale non c’è la necessità neanche della preferenza.  

SIGFRIDO RANUCCI

E ma io lo chiedo a Lei perché Lei ha sentito il bisogno di ringraziarlo e di fare i complimenti a 
tutti gli amici…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

E probabilmente Lei si riferisce magari ad un altro messaggino che io ho mandato col mio 
telefonino…

SIGFRIDO RANUCCI

No, è intercettazione telefonica. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Ma non ricordo, sono cose irrilevanti. Probabilmente ho invitato lui, ho fatto qualche 
convention elettorale, l’ho invitato, saranno venuti, saranno venuti con amici, saranno stati lì, 
avranno riempito le sale, io ho pure ringraziato. E’ una cosa che mi ha dato fastidio. Perché ho 
intrattenuto questo rapporto con leggerezza con questa persona, non sapendo assolutamente 
che era una persona collusa con la mafia. 

SIGFRIDO RANUCCI

Cioè ma...lui aveva già precedenti penali, però, eh?



ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Ma io che ne sapevo… Io non è che a tutte le persone che incontro gli chiedo il certificato 
penale…

SIGFRIDO RANUCCI

Però Lei ha fatto ottenere dei finanziamenti. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

E che c’entrano i finanziamenti con Cantalanotte?

SIGFRIDO RANUCCI

Eh, beh, le società erano di Cantalanotte…

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

Buon per lui.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Frasconà è stato condannato con il rito abbreviato a 5 anni e 4 mesi per associazione mafiosa, 
invece il procedimento nei confronti dell’onorevole Germanà è stato archiviato. 

ANTONINO GERMANA’ – COMMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

E’ una lezione di vita, è una lezione di vita. La prossima volta starò più attento certamente. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Stare più attenti è un obbligo per un membro della Commissione Parlamentare Lavori Pubblici, 
perché valuta l’opportunità degli interventi. Se dentro questa Commissione c’è qualcuno che ha 
avuto il consenso a tutti i costi vien da pensare che poi qualcosa debba anche rendere. 
L’Europa ci ha chiesto alla fine quanto è costata questa strada. Abbiamo avuto delle difficoltà a 
rispondere e poi la strada andrebbe anche gestita: in questo caso un consorzio, che non è 
un’entità astratta, ma è composta da uomini incaricati dalla Regione, che dovrebbero anche 
farla funzionare e non continuare ad attingere alle casse pubbliche perché uno se ne frega, uno 
è incapace e quell’altro affitta a se stesso i pali per i cartelloni. E’ nell’interesse, è evidente che 
è nell’interesse del Paese, aiutare una Regione in difficoltà a risollevarsi, a patto però che si 
interrompa il filo che lega chi firma gli stanziamenti, ai  progettisti, agli enti appaltanti e agli 
imprenditori. 

DA UN INTERVENTO DI GIANFRANCO MICCICHE’ 

“Tutti noi dicevamo sempre che mai nessuno dei nostri figli o dei nostri nipoti avrebbe visto la 
Messina – Palermo completata. Oggi è crollato un mito, l’abbiamo completata, dobbiamo dare 
veramente tanti ringraziamenti, io una persona la voglio ringraziare, ed è qua, ed è Nino 
Bevilacqua presidente, che è il…veramente una persona l’ingegnere Bevilacqua che è la 
persona che…che è quello che intanto mi ha detto, per cui io sono venuto da Lei, perché mi ha 
detto: “Guarda che la possiamo completare”.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Ma chi è l’ingegner Bevilacqua, a cui vanno i ringraziamenti di colui che firma le delibere del 
Cipe, Gianfranco Miccichè, al punto di presentarlo per ben 2 volte al Premier. L’ingegner 
Bevilacqua non si è occupato solo di 9 lotti della Palermo – Messina, ma anche di 2 della 
Siracusa – Gela. E’ stato progettista della Agrigento – Caltanissetta, della Ragusa – Catania – 
Comiso, della Circumetnea, dell’aeroporto mai realizzato di Agrigento, di un maxi lotto nel 
quadrilatero delle Marche, del ponte dell’Ortigia a Siracusa, della tratta ferroviaria Palermo – 
Agrigento. E’ stato poi il direttore dei lavori della Catania – Siracusa, di 2 macrolotti della 
Ionica 106 e altri 2 della Salerno – Reggio Calabria, di un lotto del raccordo anulare di Roma, 
del passante ferroviario di Palermo. E ancora: si è occupato del ponte sul Simeto e degli 
svincoli autostradali di Giostra. Ma l’ingegner Bevilacqua è anche professore universitario e dal 
2004 presiede l’Autorità Portuale di Palermo e ora si occuperà anche dei lavori del ponte sullo 
Stretto.  



SIGFRIDO RANUCCI

Cioè io riesco a malapena a fare un’inchiesta...Lei come fa a fare tutte queste cose?

ANTONIO BEVILACQUA

Mah, non faccio solo questo...

SIGFRIDO RANUCCI

C’ha anche altre cose?

ANTONIO BEVILACQUA

Hobby, hobby....

SIGFRIDO RANUCCI

Ha anche tempo per l’hobby? E’ presidente della Fondazione Goca.

ANTONIO BEVILACQUA

Goca, bravo esatto. Fondazione di Arte Contemporanea perché sono molto appassionato di 
arte contemporanea. Ognuno di noi c’ha una sua storia e anche un tempo di dormire o di stare 
sveglio. E’ chiaro che io dormo molto poco...

SIGFRIDO RANUCCI

Lei indubbiamente è un professionista però dicono di Lei che Lei essendo il progettista di 
fiducia di Miccichè in qualche modo in questo è aiutato.

ANTONIO BEVILACQUA

Ma guardi io...

SIGFRIDO RANUCCI

E’ un’opinione diffusa fra tutti i...Lei lo saprà meglio di me insomma.

ANTONIO BEVILACQUA

Si...io Le assicuro che non sono per fortuna mia, il progettista di fiducia di nessuno.

SIGFRIDO RANUCCI

Però è amico di Miccichè, c’è una forte amicizia?

ANTONIO BEVILACQUA

Si, si. Questa è un’amicizia sicuramente personale però sicuramente, qualcuno lo può dire ma 
non può dimostrare, che io abbia avuto un incarico o una attività in relazione a questo.

SIGFRIDO RANUCCI

Forse lo pensano le imprese? Cioè nel momento in cui io affido i lavori al Professor Bevilacqua, 
sono sicuro che dal CIPE mi arriva il finanziamento. Questa è l’opinione delle aziende.

ANTONIO BEVILACQUA

Mah, allora...vorrei dire...cioè che un’azienda abbia potuto dire questo mi sembra molto 
difficile che nello specifico conoscendomi possa dire questo.

RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Il Professor Bevilacqua è amico intimo Dell’Onorevole Miccichè, è un bravissimo professionista 
che conosco bene. Non gli passa neppure per la testa neppure di dare consigli. Penso che gli 
interessa fare il suo lavoro, il suo mestiere e mi risulta che lo fa bene.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Poi però, il Governatore al termine dell’intervista, parlando dei futuri appalti per il Consorzio 
Autostrade, cambia parere.



RAFFAELE LOMBARDO – GOVERNATORE REGIONE SICILIA

Signori miei l’ingegnere Bevilacqua, braccio destro di Miccichè, potente capo di Forza Italia, è 
dovunque sulla Messina – Palermo, sulla Caltanissetta – Agrigento. Chi c’è ora che è 
Zapparata, x dirigente dell’ufficio tecnico della Provincia di Catania, progetti a Bevilacqua non 
ne darà più, tanto per essere chiari.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Lo studio dell’ingegnere è nel Palazzo Torremuzza. Chi l’ha visto lo considera il più lussuoso 
d’Italia. Circa 2 mila metri quadrati in un antico palazzo nobiliare di Palermo con cameriere in 
uniforme e opere d’arte. Con la società Torrazza, è proprietario di 24 tra palazzi, palazzine e 
appartamenti nel centro storico. Ha 3 terreni in una zona esclusiva di Cefalù e un’azienda 
agricola sull’Etna. Bevilacqua ha fatto anche parte della commissione tecnico scientifica del 
Comune di Palermo per le grandi opere. 

MAURIZIO PELLEGRINO - CONSIGLIERE COMUNALE

Lì pigliavano gettoni che andavano dai 50 ai 60 mila euro l’anno ed io ho scoperto che 
praticamente alcuni di questi non andavano mai a queste sedute e percepivano questi gettoni 
che erano sotto forma di indennità annua e quindi alla fine della fiera abbiamo che per 2/3 
partecipazioni, questi beccavano 20 mila, 30 mila euro a seduta. Questa è la cosa! Era una 
sorta di camera di compensazione da tutta una serie di personaggi diciamo del potere 
palermitano e penso poi anche allo stesso ingegnere Bevilacqua, il quale ha partecipato 
diciamo alla gestazione di queste opere, ha partecipato a tutte le discussioni preventive che 
riguardavano la modalità di realizzazione delle opere. Addirittura in un caso, ho evinto da un 
verbale, anche al tipo di appalto che si doveva fare per dare queste opere e poi è diventato lui 
stesso direttore o progettista in queste grandi opere.

SIGFRIDO RANUCCI

Per la ditta che aveva vinto l’appalto?

MAURIZIO PELLEGRINO - CONSIGLIERE COMUNALE

Per la ditta che aveva vinto l’appalto.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

E’ accaduto per il passante ferroviario di Palermo, finanziato per un miliardo di euro, e dove il 
general contractor, dopo aver vinto la gara, ha estromesso la ditta Geodata che aveva 
condotto la direzione dei lavori preliminari, per far posto proprio a Bevilacqua. L’ingegnere poi, 
nel febbraio del 2008, acquista per 3 milioni e 400 mila euro questo intero isolato che conta 
circa 110 vani, in pieno centro storico a Palermo. Dopo appena un mese e mezzo però, si 
accorda per rivenderlo all’immobiliare del Gruppo Banca Nuova. Ma come si legge nell’atto di 
compravendita, oltre l’immobile Bevilacqua vende a Banca Nuova con un unico pacchetto 
anche la dichiarazione di inizio attività per il restauro, la sua progettazione e la sua direzione 
dei lavori.  

SIGFRIDO RANUCCI

E’ stato scritto che per gli appalti bisogna scendere da Lei al porto...Lei questo lo ha letto 
questo, ha avuto modo di...?

ANTONIO BEVILACQUA

Io non l’ho letto. Io non l’ho letto, io...sa mi sembra una provocazione gratuita. Io posso 
sicuramente dire e dimostrare che in Autorità Portuale ho costituito 2 protocolli di legalità: uno 
legato agli appalti ed uno legato alle concessioni. E’ l’unica Autorità Portuale in Italia che ha 
fatto anche il secondo protocollo di legalità con le concessioni. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

Il nome dell’ingegnere Bevilacqua è spuntato ora nell’inchiesta Grandi appalti, dove sono 
coinvolti tra gli altri Guido Bertolaso ed il coordinatore del PDL, Denis Verdini. E’ proprio 
Verdini, che in occasione di un appalto di 222 milioni stanziati dall’Anas per la Palermo 
Agrigento, con il fine di aiutare gli imprenditori e amici, li mette in contatto con Francesco 



Costanzo, nipote di uno dei Cavalieri del Lavoro di Catania e grande animatore dei circoli del 
buon governo del senatore Dell’Utri.

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

I valori  sono quelli della lealtà, dell’onestà, della correttezza. Questo è il mondo che dobbiamo 
creare. Della competitività. Io quello su cui per esempio più batto con i miei giovani in Sicilia è 
che nulla ci è dovuto, che non c’è sempre qualcuno che debba fare qualcosa per noi.  

SIGFRIDO RANUCCI

Il suo nome è spuntato in qualche modo nella vicenda dell’inchiesta sui grandi appalti. Lei è 
stato contattato da Verdini, coordinatore del PDL, per favorire gli incontri con Di Bernardo, 
direttore generale dell’Anas, il Professor Antonino Bevilacqua, con degli imprenditori. Perché si 
rivolgono a Lei?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Io non ho mai fatto altro che presentare amici ad amici che quindi...facendolo quindi con la 
massima...

SIGFRIDO RANUCCI

Eh ma con quale scopo però, questa è la domanda che Le facevo io? Cioè perché si rivolgono a 
Lei? E’ solo un fatto di relazione, un’abitudine, una consuetudine o lo fanno perché Lei è vicino 
a Marcello Dell’Utri, senatore del...?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Ma questo probabilmente ha anche i suoi aspetti...

SIGFRIDO RANUCCI

No, quello che mi ha colpito di questa intercettazione è che Lei, ad un certo punto, dice: “Ho 
chiamato anche Nino Bevilacqua e Ugo Di Bernardo così non scappa niente”. Cosa intendeva 
dire?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Questa è un’intercettazione mia?

SIGFRIDO RANUCCI

Si.

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Poi me la fornirà. Io non ho avuto modo di leggerla.

SIGFRIDO RANUCCI

Ma non ci scappa niente, in siciliano che cosa intendeva? 

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Parliamo di 2 persone che sono oltre che care amiche, uno il più grande professionista in 
assoluto del settore delle infrastrutture e del trasporto.

SIGFRIDO RANUCCI

Di chi parla?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO



Parlo di Nino Bevilacqua, un professionista straordinario. “Non ci scappa nulla”, quando c’è un 
grande progettista si possono cose fatte bene.

SIGFRIDO RANUCCI

Si, si su quello non ho dubbi. Però se ci sono regole ben precise per gli appalti, per bandi e 
gare, perché mettere seduti intorno ad un tavolino imprenditori, il direttore generale dell’Anas 
Sicilia, il Professor Bevilacqua?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Intanto Di Bernardo è bene che si sappia, non ha nessuna funzione.

SIGFRIDO RANUCCI

E chi è che aveva funzione?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Ma nessuna funzione, ma non c’entra nulla la funzione. Di Bernardo non si occupa di gare, le 
gare vengono fatte a Roma. La gara era già...

SIGFRIDO RANUCCI

Avvenuta?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

...già avvenuta. Infatti io se qualcuno mi chiama la cosa era già avvenuta, non è preventiva. 
Guardate le cose. La gara era già avvenuta, non è preventiva e un Di Bernardo non è in nessun 
modo coinvolto nell’aggiudicazione.

ANTONIO CONDORELLI

Però è sempre il direttore dell’Anas!

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Eh si ma il direttore generale...

SIGFRIDO RANUCCI

Ma allora Lei perché fa questa riunione con gli imprenditori e Bevilacqua?

FRANCESCO COSTANZO - UFFICIO DI PRESIDENZA NAZ. CIRCOLI DEL BUON 

GOVERNO

Ma sapete perché è stata fatta? Ma ragazzi guardate che è difficile come mondo. Di fronte a chi 
ha sempre difficoltà a fare gli imprenditori, quella è gente che esce pazza! Perché non vincono 
gare, perché non riescono a portare il lavoro a casa.

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Bene! “La vita è dura e la pagnotta non è sicura”, dice il proverbio! L’ingegnere Bevilacqua non 
è indagato nell’inchiesta grandi appalti, mentre per lui e altri tecnici è stato chiesto il rinvio a 
giudizio con l’accusa di truffa e attentato alla sicurezza per l’autostrada Siracusa - Gela, 
inaugurata 2 anni fa ma ridotta al punto tale che, secondo alcune perizie, costerebbe meno 
rifarla da capo che renderla sicura. I magistrati pensano che si è risparmiato sui materiali. 
Vedremo chi avrà ragione. Di sicuro, certo è che se il sistema per far lavorare gli imprenditori è 
quello di rivolgersi al politico che raduna attorno ad un tavolino chi appalta, chi progetta e gli 
imprenditori affamati di lavoro, può venire il sospetto che la selezione delle gare non favorisca 
le imprese più meritevoli. Se permane questa modalità ci vorrà un piano Marshall per fare e poi 
mantenere il ponte sullo Stretto. 




